
ECONOMIA E LAVORO 

Alimentaristi 
LaCgil: 
il confronto 
può ripartire 
• • ROMA Divergenze ci so­
no ancora, su molte questioni 
le distanze sono rilevanti No­
nostante questo però esistono 
le condizioni per entrare, fi­
nalmente, net «vivo- della trai 
latin La vertenza degli ali­
mentaristi, l'unica grande ca­
tegoria dell'Industria (a parte 
gli edili) che ancora non ha 
rinnovato il contralto, sembra 
proprio arrivata ad una svolta 

Gli ultimi giorni, inlatti, han­
no abloccato la situazione 
Per la prona cosa, l'associa-
alone che riunisce gli impren­
ditori del settore ha messo per 
scritto le proprie contropro­
poste (e t i è trattato di un pri­
mo passo in avanti, visto che 
lino ad ora le aziende aveva­
no •evitalo» di fornire rapo-
sie, restando sempre sul va­
go) Il documento, un'ottanti­
na di pagine, è stato inviato a 
tutte e Ire le organizzazioni 
sindacali, che ieri l'hanno va­
lutalo nelle nunionl degli or­
ganismi dirigenti 

La Filzlal Cgil ha constatato 
che (permangono tuttora di­
vergenze strategiche su tre 
punti» (la pretesa confindu­
striale di avere una inoratone 
contrattuale, il prolungamen­
to del contratto e l'inquadra­
mento), ma ha sostenuto an­
che che ci sono le condizioni 
per lar ripartire II confronto 

Bloccati da tre mesi i contratti del pubblico impiego 

«Lo statale è tradito» 
Pizzinato, Marini 
e Benvenuto mandano 
un duro telegramma 
a Fanfani 
I segretari generali di Cgil-Osl-Uil, Pizzinato, Mari­
ni e Benvenuto hanno inviato len un telegramma di 
protesta al presidente del Consiglio Esprime tutto 
il profondo malumore dei lavoraton del pubblico 
impiego per i continui rinvìi della pubblicazione 
dei loro contratti ad ormai (per quasi tutti) tre mesi 
circa dalla firma. Un comunicato di nsposta del 
ministero della Funzione pubblica prende tempo.. 

ANGELO MELONE 

H I ROMA È inaccettabile, 
una vera presa in giro delia 
responsabilità mostrata dai la­
voraton dello Stato A cosa 
serve firmare i contralti se poi 
vengono vanificali nei fatti?» 
Il malumore tra i dipendenti 
pubblici cresce ed ovviamen­
te divengono sempre più dure 
le proteste del sindacato Eie* 
n mattina i segretari generali 
di Cgil-Cisl-Uil. Piwtna u, Ma­
rini e Benvenuto h&p* J invia­
lo un telegramma di protesta 

a Fanfani per -ricordare* che i 
contratti firmati in ben cinque 
degli otto comparti del pub 
blico impiego non sono anco 
ra stati registrati e non hanno 
quindi, alcuna validità pratica 
(se si escludono alcuni pnmi, 
parziali acconti economico 

I tre segretari chiedono a 
Fanfani «un intervento urgen­
te anche at fine di evitare ulte­
riori turbative fra I lavoratori 
interessati e le conseguenti 
reazioni sindacali» Pizzinato, 

Mannl e Benvenuto «fanno 
presento, quindi, al presiden­
te del Consiglio, «con riferi­
mento agli impegni da lei di­
rettamente assunti, che im­
portanti contratti nel pubblico 
impiego non sono ancora stati 
registrati e che rilievi mossi 
dalla Corte dei conti minac­
ciano il totale snaturamento 
degli accordi negoziati con la 
delegazione di governo In 
questo modo - conclude il te­
legramma - si mettono in di­
scussione il significato e la 
stessa validità dei nuovi pro­
cessi negoziali introdotti e re 
golati dalla legge quadro» 

Ma anche questo appello a 
fare presto anzi a sbloccare 
subito questa incredibile si 
tuazione sembra essere cadu 
to nel vuoto Dalla nsposta 
giunta nel pomeriggio infatti 
si deduce che il ministero del­
la Funzione pubblica tenti di 
prendere ancora tempo li co 
municato afferma che le note 
•a sostegno della legittimità 
degli accordi raggiunti saran­
no trasmesse alla Corte dei 
conti nei primi giorni delta 
prossima settimana» per con­
cludere che le stesse nsposte 
«sui punti oggetto di rilievo 
dell'organo di controllo sono 
(ancora , ndr) in corso di 

Si salveranno però i giorni dei «grandi esodi» 

Treni, aera, traghetti 
Ancora scioperi «autonomi» 
Ferrovìe dello Stato, aerei, traghetti, autostrade. La 
tregua in tutti i servizi di trasporto, rispettata durante 
il perìodo delle elezioni, sta per concludersi, e dai 
prossimi giorni si annunciano nuovi scioperi. A parti­
re da quello indetto da un piccolo sindacato autono­
mo oggi all'aeroporto di Fiumicino. Saranno rispetta­
ti soltanto i giorni dei «grandi esodi» in cui è prevista 
una moratoria dal codice di autoregolamentazione. 

• p ROMA II rischio è che 
vengano «salvati» soltanto i 
pochi giorni a cavallo tra giu­
gno e luglio, luglio e agosto, 
ottobre e novembre I giorni 
del grande esodo Per il resto 
le agitazioni net trasporti, se le 
varie vertenze aperte con i 
sindacati autonomi non si ri 
solveranno, potrebbero ri-

{•rendere a pieno ritmo e met-
ere in difficoltà gli sposta­

menti estivi di turisti italiani e 
stranieri Dovrebbero essere 
rispettati invece, i periodi tra 
Il 27 giugno e il 4 luglio, il 28 
luglio e il 3 agosto, dal 30 ot­
tobre al 5 novembre, che nel 
codice di autoregolamenta­
zione firmato nell'86 sono 

previsti come «zone» di mora 
tona sindacale 

Ripartono lancia in testa i 
ferrovieri aderenti al sindaca­
to autonomo Fjsafs (dopo il 
sostanziale fallimento del loro 
ultimo sciopero) che si ncor 
derà non hanno firmato 1 ac 
cordo approvato invece da 
Cgil, Cisl e Uil Hanno annun­
ciato due ore di sciopero nella 
fascia oraria tra le 11,30 e le 
16,30 (per non penalizzare i 
pendolar?, afferma la Fisafs) 
peri giorni 6 7, 16 17,25 26 
luglio e 4 5 agosto E lo stesso 
sindacato ha confermato lo 
sciopero dei dipendenti dei 
vagoni letto dal 26 al 29 giu­
gno per 72 ore Nei giorni 

scorsi Cgil, Cisl e Uil (traspor­
ti) avevano dato la loro dispo­
nibilità ad un tavolo di trattati­
ve unico con gli autonomi 
Vedremo se la Fisafs recederà 
dalle proprie decisioni Intan­
to da Ban giungono anche no­
tizie di uno sciopero di 24 ore, 
a partire dalle 16 di martedì 
23, dei macchinisti del com­
partimento proclamato da un 
«comitato di coordinamento» 
per una sene di questioni ge­
nerali e di carattere locale 

Ancora gli aerei I piloti 
dell Anpac e dell'Appi, in lot­
ta per la vertenza ormai famo­
sa sulle trattenute per gli scio­
peri, hanno confermato la 
raffica di proteste già decise 

r;r il prossimo penodo dalle 
30 alle 9 30 di tutti i giorni a 

partire dal 25 giugno fino al 15 
luglio (fatto salvo il fine setti 
mana (questo per l'Anpac) 
L'Appi sciopererà invece dalie 
6 30 alle 8 30 di tutti i giorni 
dal 7 al 12 luglio 

Agitazioni minacciate an 
che peri traghetti II sindacato 
anutonomo Federmar-Cisal 
ha già annunciato che ripren­
derà lo sciopero alla Siremar 

in caso di conclusione negati­
va dell'incontro con la dire­
zione dell'azienda che è ini­
ziato len sera Sono comun­
que in corso, nel frattempo, 
quattro ore di sciopero ogni 
giorno sul traghetti della Tirre-
nia tra la Sardegna e le Isole 
minori 

Qualche disagio anche sul­
le autostrade nonostante il 
contratto recentemente fir­
mato Che viaggerà in auto 
mobile potrà avere infatti pro­
blemi per lo sciopero dei di 
pendenti delle officine di soc­
corso stradale dellAci ade 
renti alla Cisas Ma solo per il 
prossimo 26 giugno (dalle 17 
alle 21) 

Infine un «giallo» attorno al 
lo sciopero proclamato per 
oggi dal piccolo sindacato au 
tonomo Sanga negli aeroporti 
di Roma il commissano delio 
stesso Sanga-Cisal ha infatti 
invitato i lavoratori ad astener­
si dallo sciopero per il quale, 
comunque, la società aero­
portuale fa sapere che non vi 
sarà alcuna conseguenza sulla 
qualità del servizio DA Me 

ITALIANI E STRANIERI 

Ma quanti sono veramente 
i lavoratori stranieri in Italia? 

M I Manca una settimana al 
termine fissato dalla legge per 
la sanatoria delie posizioni 
clandestine degli immigrati 
stranien in Italia 

Alla data dei 2 7 aprile-che 
era il primo termine fissato 
dalla legge n 943, successiva­
mente prorogato di due mesi 
tino al prossimo 27 giugno - i 
cittadini extracomunitan resi­
denti illegalmente nel nostro 
paese che avevano regolanz 
tato la loro posizione erano 
74 315 

Era tale la sproporzione tra 
l'ipotesi di un milione di clan­
destini e le domande di rego­
larizzazione che fu giocoforza 
prorogare la scadenza della 
sanatona concessa da una 
legge obiettivamente ricono­
sciuta come la più civile e 
avanzata d Europa specie 
nella parte che si riferisce alla 
istituzione delle liste speciali 
di collocamento dei lavoraton 
e ai ricongiungimenti familia­
ri 

tuttavia se la legge aveva 
funzionato male, la proroga e 
stata quasi inutile Tant è vero 
che ben pochi ne hanno ap­
profittato, se si considera che 
•alla data del 27 maggio in tu! 
ta Italia si erano aggiunte altre 
4.242 richieste di legalizzai io 
ne 700 a Roma, 564 a Tonno. 
336 a Milano, 300 a Caserta 
260 a Firenze, 211 a Genova 

GIANNI GIADRESCO 

200 a Palermo, e cosi via 
Seppure si possa immagina 

re che nei prossimi giorni pos 
sa esservi una affluenza mag 
giore ai centri dei patronati 
sindacali, agli Uffici del lavoro 
e alle stesse Questure a que 
sto punto sorgono molti inter­
rogativi 

Se come risulterà allo sca 
dere del termine del 27 giu­
gno, le pratiche di regolarizza 
zione non supereranno le 
centomila è difficile dare torto 
alle perplessità avanzate da 
pm parti circa le stime statisti 
che più volte diffuse dal go 
verno Su questo le riserve del 
direttore nazionale dell Uffi 
ciò della Conferenza episco 
pale monsignor Silvano Ri 
dolfi appaiono (ondale e se 
ne Probabilmente ai ricatti 
degli imprenditori che preferi­
scono la manodopera dande 
sima per evidenti ragioni fisca­
li si debbono aggiungere altre 
valutazioni 

Gli immigrati - si è doman 
dato mons Ridolfi - vogliono 
sfidare la legge o la temono7 li 
timore che la regolarizzazione 
presupponga una sorta di 
•schedatura» in vista di sue 
cessivi provvedimenti di 
espulsione è infatti unpoten 
te deterrente Tanto più che 
non si può negare che anche 
dopo 1 approvazione della 

legge, nonostante ta Indubbia 
ostilità nei confronti di qual­
siasi atteggiamento xenofobo, 
permangono atteggiamenti da 
parte delle autorità del nostro 
paese di fronte alle quali il la­
voratore straniero si sente as 
sai poco protetto Cui si può 
aggiungere I insignificante ri­
lievo dato dai grandi mezzi 
d informazione (anche pub­
blici) ai messaggio di civiltà 
contenuto nella legge che 
consente ta pan dignità agli 
stranien immigrati senza di­
stinzione di razza di sesso o 
di religione 

Detto questo ti problema 
che si pone riguarda ! effettiva 
consistenza delle collettività 
immigrate m Italia Fino ad 
ora le valutazioni ufficiali n 
ducevano a credere che vi 
fossero 450mila immigrati -re­
golari» e più del doppio clan­
destini o irregolari 

Come si sa prima dell en­
trata in vigore della legge n 
943 gli immigrati in Italia non 
avevano alcuna possibilità di 
soggiornare legalmente e 
neppure di avere un lavoro 

La tentata quantificazione 
del lavoro sommerso in Italia 
operata dal Censls nel 1985 
non aiuto molto per la parte 
nguardante 1 immigrazione 
Tuttavia se 600mila erano gli 

occupati nel lavoro illegale 
vale la pena di nflettere sul 
fatto che secondo le valuta 
zioni dei sindacati almeno il 
50 per cento di essi apparter 
rebbero a paesi dell area co 
mumtana, quindi in condizio 
ni di cosiddetta «libera circo­
lazione», come appunto e 
consentito dai trattati della 
Cee 

La medesima consideralo 
ne vale per i 450mila stranien 
residenti in Italia in posizione 
regolare, dei quali solamente 
115mila nsultano lavoratori 
(I07mila dipendenti e 8000 
autonomi) Gli altri apparten 
gono ad altre categorie (stu 
denti, anche sacerdoti e altre 
ancora che nsiedono in Italia 
per motivi e ragioni diverse da 
quella della ncerca del lavoro 
o dalla nchiesta di asilo come 
nel caso dei nfugiati i quali su 
biscono ancora 1 assurda di 
scnminazione geografica vo 
luta dal nostro governo con 
tro i profughi che non proven 
gano dai paesi dell Est euro 
peo 

Tutto sommato vi sono fon 
date ragioni per riconsiderare 
i «numeri* sui quali fino ad ora 
si sono basate le stime del go 
verno circa la presenza degli 
stranien in Italia e al tempo 
stesso avviare una vera politi 
ca di tutela dei dintti degli im 
migrati D C G 

I L . " C I S L -
LAVORAT 
"AFICO ZECCA del: 

Agitazioni dei lavoraton del comparto pubblico 

elaborazione» 
In sostanza i lavoraton del 

lo Stato del Parastato, degli 
Enti locali delta sanità e delle 
aziende dovranno aspettare 
ancora Sono infatti, questi i 
cinque contratti firmati ormai 
dallo scorso mese di marzo 
(tranne la «coda», frutto di 
tante tensioni, dell'accordo 
per ta sanità stipulato in mag­
gio) che ancora nmangono 
«nel limbo* in mancanza della 
registrazione 

L unico contratto pubblica­

to a questo punto e quello 
della scuola mentre per l'uni­
versità e ta ncerca la trattativa 
e ancora aperta Ed a questo 
si aggiungono ora le voci (co 
si possono essere definite vi 
sto che al sindacato i docu­
menti non sono mai giunti) di 
nlievi mossi dalla Corte dei 
conti sui testi degli accordi 
raggiunti Obiezioni che sem­
bra riguardino punti qualitati­
vamente Importanti dei con-
tratti più che risvolti economi-

Vendita Lanerossi 
L'Eni non dà garanzie 
al sindacato 
Rotte le trattative 
• • ROMA L'esperienza del-
1 Alfa era troppo vicina, per 
non mettere sull'avviso il sin­
dacato Cosi, le organizzazio­
ni dei tessiti sono andate dal­
l'Eni a chiedere «garanzie» 
Vogliamo che quando il grup 
pò Lanerossi verrà ceduto ai 
pnvati, siano mantenuti gli at­
tuati livelli di occupazione. 
siano salvaguardate le conqui­
ste contrattuali e normative 
«Garanzie» che ovviamente i 
privati da soli non possono (e 
non vogliono) dare Proprio 
per questo le organizzazioni 
Cgil, Cisl, Uil dei tessili hanno 
chiesto che l'Eni resti nella La­
nerossi, anche se con una 
quota azionaria minontana 
L'ente di Stato, insomma, do­
vrebbe avere una piccola par 
tecipazione, non decisiva dal 
punto di vista degli assetti so­
cie tan, ma ugualmente impor­
tante perchè dovrebbe avere 
la funzione di «garante» nei 
confronti del sindacalo 

Tutto questo Cgil, Cisl, Uil, 
I hanno proposto ieri a Roma, 
in un incontro con i dmgentì 

del gruppo di Reviglio La n-
sposta è stata un «no» secco 
L'Eni vuote cedere ta Laneros 
si e non ne vuole più sapere 
nulla. Al sindacato, a questo 
punto non è nmasto altro da 
fare che prender atto dell'im­
possibilità di andare avanti 
netta trattativa e l'incontro è 
stato sospeso Immediata­
mente, la Fulta (si chiama cosi 
1 organizzazione unitana di 
categoria dei tessilo ha indet­
to una sene di agitazioni lu­
nedi, martedì, mercoledì in 
tutte le fabbnche del gruppo 
si svolgeranno assemblee. Ve­
nerdì, poi, gli stabilimenti 
sciopereranno per quattro 
ore 

La situazione, dunque, si è 
inaspnta E il tutto avviene alla 
vigilia del termine (il 22 giu­
gno) entro il quale l'Eni do­
vrebbe decidere a chi vende­
re le fabbnche tessili Come è 
noto, dopo una pnma selezio­
ne sono rimaste in gara cin­
que aziende Marzotto, Benet* 
ton, Inghìrami. Bertland e Del-
fus Mieg 

L'emigrazione 
clandestina 
Affare per molti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANCARLO LORA 
• • VENTIMIGUA 11 mercato 
delle braccia è in espansione 
e nella zona di confine di Ven 
timigha le guide si contendo 
no i clandestini che fruttano a 
persona non meno di cento­
mila lire 11 rischio che si corre 
a portare in Francia un 
nordafneano un turco, uno 
jugoslavo, un indiano o un pa 
tastano è minimo Una multa e 
nulla più Commerciare lavo­
raton che giungono in temto 
no italiano con visto regolare 
d ingresso e desiderosi di en 
trare clandestini in Francia ai-
la ricerca di una occupazione 
e divenuta una lucrosa attività 
per il sottobosco di frontiera I 
vecchi e simpatici contrab-
bandien che un tempo porta 
vano m Francia riso pasta 
formaggio grana e nentravano 
con banane cioccolate e si­
garette per arrotondare il sa­
lano di manovali pescatori o 
coltivaton hanno ceduto ora 
il passo a guide che si occupa­
no del mondo del lavoro La 
Francia ha bisogno di braccia 
per i raccolti stagionali nelle 
campagne per la vendemmia 
per I industna ricettiva alber­
ghiera per i lavon più umili 
che i francesi rifiutano di pre 
stare Le leggi anti immigra 
zione si sono fatte più severe 
ma dello sguattero da relega­
re in cucina dei manovale da 
impiegare nel cantiere edile 

dell'uomo che va in campa­
gna a sobbarcarsi i lavon più 
pesanti vi e sempre bisogno 
Ed il traffico clandestino della 
mano d opera fionsce, rende 
molto alle guide che accom­
pagnano i xfenicotten» (cosi 
da sempre vengono definiti i 
clandestini) oltre confine e 
poi vi e tutta una organizzalo 
ne che si occupa di piazzare i 
lavoraton Non e certo il caso 
di pensare al nspetto dei con­
tratti nazionali stipulati dalle 
vane categorie il tutto viaggia 
in «nero» con la tangente da 
versare 

Quanto sia attivo questo 
commercio sono le cifre uffi­
ciali a dimostrarlo 11 loro nu­
mero e sensibilmente aumen­
tato in questo anno Se nel pn* 
mo semestre del 1986 venne­
ro bloccati 414 clandestini 
nello stesso penodo del 1987 
il loro numero è salito a 1 450 
«I tunisini detengono il pnma-
to - affermano al comando 
della Paf francese (Polizia ana 
frontiera) - ma vi sono anche 
turchi marocchini, jugoslavi, 
algenni e quelli che arrivano 
da più lontano India Paki­
stan Sn Lanka» 

Duecento persone blocca­
te nell arco di dieci giorni 
«Ma il confine in questa zona 
e come una forma di groviera 
e vi sono molti buchi» dicono 
gli addetti al controllo 

5V 
CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1987 

1 • 01 GramKl/Mi Gramsci 
Gramsci Sentii pollile! 
Gramsci La formazione dell uomo 
Gramsci Per la verità 
Ist Gramsci Gramsci e i a cultura 

contemporanea (2 voli ) 
Prestano Da Gramsci a Marx 
Bucìfflucksmann Gramsci e lo 

Stato 
Paggi Le strategie del potere in 

Gramsci 
Sprtano Gramsci m carcere e il 

partito 
Cerroni Lessico gramsciano 
Salinari Spinella il pensiero di 

Gramsci 
Togliatti Antonio Gramsci 

per i lettori dell unita e Rinascila 

L 
l 
L 

L 
l. 

L 

l 

L 
L 

L 
L 

L 

l 
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20 000 

7000 

12 000 
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9 000 

30 000 

8 000 
1 800 

4 300 
3 500 

137 600 

75 000 

2 - Il buio dal nostri anni 
Scarano De Luca II mandarino è 

marcio Terrorismo e 
cospirazione nel caso Moro 

AAVV Mafia L alto d accusa dei 
giudici di Palermo 

AA W Slndona Gif alti d accusa 
del giudici di Milano 

Minna Breve stona della Mafia 

per i lettori dell Unità e Rinascita 

3 - In questi anni, nagli altri paesi... 
Medvedev Ascesa e caduta di 

N Ctwuicev L 15 000 
Guerra II giorno che ChruScev 

parlo L 25 000 
Gorbacev Proposte per una svolta L 14 000 
AA VV Cina oggi Un mondo verso 

il futuro L 15000 
Oeng Xiaooìng Socialismo alla 

cinese L 20 000 
Kadar Ungheria ieri e oggi L 15 000 
Bertone L anomalia polacca L 10 000 
Hajfik J Praga 1968 l 6 000 
Kuczynskt La seconda Polonia L 7 000 
Kardelj Memorie degli inn i di (erro L 5 500 
Fidarti! l a trasformazione in Svena L 8 000 
Santoro Gli Stali Uniti e I ordine 

mondiale L 6 800 

per i lettori dell Unita e Rinascita l 82 000 

4 • ti maaatro dalla aalira politica* 
Fortabraccto 

A carie scoperte L 
A chiare note L 
Detto tra noi L 
È già tempo L 
Partita aperta L 
La galleria di Fonebracco 

per i lettori detl Unità e Rinascila 

S • Scrittori Italiani dell'aW9O0 
Manzoni La monaca di Monza L 10 000 
Verga l Malavoglia l 7 000 
Tozzi Con gli occhi chiusi Ricordi 

di un impiegato L 12 000 
Capuana Giacinta 
Bilenchi Cronache degli anni neri 
Ghidetti Italo Svevo 
Siataper ti mio Carso 

per i lettori dell Unita e Rinascita 

6 • L'opera completa di Anton Cachov 
in adizione magata - 6 voli 

l i fiammifero svedese e altri 
racconti L 20 000 

Nmocka e altri racconti u 20000 
li passeggero di prima classe e altri 

racconti L 20 000 
Kastanka e altri racconti r_ 20 000 
Crisi di nervi e alln racconti L 20 000 
Il duello e alt» racconti [ 20 000 
La mia vita e altri racconti i 20 000 
La signora col cagnolino e altri 

racconti L 20 000 

per i lettori Oeil Unita e Rinascila 

7 Vanti romanzi "Supereconomicl" 
par tutta l'astata a oltra 

Brandys L idea L 3 500 
Broch L incognita L 6 800 
Cardoso Pires II Delfino i 5 30D 
Canali II sorriso di Giulia L 3 000 
Carpentler II ricorso dei me odo L 4 500 
Oéry L uomo dati orecchio mozzato L 2 800 
Lem l viaggi dei pilota Pirx L 4 200 
Onellt Gli addu L 3 500 
Pasolini Le belle bandiere |_ 5 300 
Pasiemak li salvacondotto L 3 200 
Pa Km li giardino del riposo L 5 000 
Raspulin il villaggio sommerso L 5 500 
fluito (I gallo doro L 7 500 
Tnlonov Un aUra vua L 5 D00 
SukSm 11 viburno rosso L 5 000 
Amim ti manichino tragico L SOOO 
Baizac L albergo rosso l 5 000 
De Oumcey II vendicatore l 5 000 
Hardy li braccio avvizzito L 8 000 
Renoir il delitto dell inglese L 6 000 

per i lettori deli Unita e Rinascila 

a •... lo ha acritto una donna». 
Ciatente Interno con figure L 3 000 
Comi Una lepre con la taccia di 

bambina L S 000 
Rossi R Una visita di primavera L 4 500 
Reggiani R Mostri quotidiani L 5.300 
Hellman Una donna segreta L 6.000 
Wharton La casa della gioia L 16 500 
Stein Sangue in sala da pranzo L 6 000 
Mahler Werfei Autobiografia L 26000 

per i lettori dell Unità e Rinascita 

9 • Scianto, anargla, ambianlo 

Born Autobiografia di un fisico L 16000 
Dessi II comportamento animale L 3 300 
Bernardini C Ca fisica' L 55000 
Montalenti Lazzaro Spallanzani i 3 200 

per i lettori dell Unità e Rinascite 
* volume illustrerò • Melèto 

10 • Psicologia: par capirà, par studiata 
L 8 500 

C 5000 
L 4500 
L 12 500 

L 10000 

L 51 100 

6500 
3000 

4200 
3000 

8 500 
4 500 

2500 

3000 

Jaccard Freud 
Cancrim T Psicoanalisi uomo 

società 
Althusser Freud e Lacan 
Vygotskl) Lezioni di psicologia 
Kornilov La psicologia sovietica 

1917 1936 
Bleandonu Ottonano di psichiatria 

sociale 

per i lettori dell Unita e Rinascita 

11 • M meatlera d'Inaagnara 
(dalla collana Paideia) 

Dan ce nuove tecniche didattiche 
AA W La scuola a tempo piano 
Fremei Nascita di uria pedagogia 

popolare 
Gisondi I ragazzi lanno il teatro 
Oléror- Il bambino e 

t apprendimento del linguaggio 
Lodi Medur) Ciao teatro 
Lombardo Radice Educazione e 

rivoluzione 
Piccardo li cinema tatto dai 

bambini 

per i lettori tìéH Unita e Rinascita 

12 • Urta prima blbtlotaca par i ragazzi 
dagli Bagli 11 anni 

Petruccelli Un giovane di 
campagna 

Gramsci L albero del r icco 
Arguii Le dieci città 
Garibaldi I Mille 
Dostoevskij Netocka 
Boldcifii G Carcere minorile 
Sabbimi La città era un fiume 

per < lettori dell Unita e Rinascita 

13 - Par capirà divariandosi 
Bruisti Museum L origine delle 

specie 
Brllish Museum La natura al 

lavoro 
British Museum La biologia 

umana 
Calrns I Romani e il loro Impero 
Calrns L Europa Scopre il mondo 
Cairns L e l i delle rivoluzioni 
Gigli Scrutiamo I universo 
Gigli l e stelle ci raccontano 
Gigli La luce che dipinge 
Gigli La giostra delle forze 
Gigli Giochiamo col luoco 

L 15 000 

L 16000 
L 10 000 
L 6500 
L 6500 
L 5000 
L 5000 
L 5000 
L 5000 
L 5000 

L 91000 

per i lettori deli Unita e Rinascila 

indicare nell apposita casella n pacco (o i 
pacchi) desiderato compitare la cedola in 
stampatello e spedire a Editori Riuniti 
Via Sarchio 9/11 • 00198 Roma 

Cognome e nome 

VlafPiazza 

Cap 

Provincia 

Comune 

/ 
Desidero ricevere contrassegno t seguenti 
pacchi 

n 1 D 
n.2 Q 
n.3 D 
n 4 D 
n.S D 

n.6 D 
n. 7 D 
n. 8 • 
n.9 D 

n. 10 D 
n.n a 
n. 12 a 
n. 11 D 

Al p m » di ogni orditi* »«nno •oahirtl» 
L 20M DM i p m di •pcdlitom 

yy l'Uniti 
Sabato 
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